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«Riforme e infrastrutture
per far crescere le imprese»
L’appello del presidente di Confindustria Bari-Bat, Fontana

OCCUPAZIONE
Nel Barese e nella Bat dal 2019 al 2023 è cresciuta
più del doppio del dato nazionale (+ 2,0 % in Italia)
+4,8 % a Bari, + 4,7% Barletta Andria Trani

Oggi assemblea a Bari
Tre ministri e Orsini
al Teatro Petruzzelli

Oggi al Teatro Petruzzelli di
Bari si terrà l’Assemblea pubblica
di Confindustria Bari e Barletta An-
dria Trani. Dopo la relazione del
Presidente di Confindustria Bari e
Barletta Andria Trani Sergio Fon-
tana, interverranno il vicepremier
e Ministro degli Affari esteri e del-
la cooperazione internazionale
dell’Italia Antonio Tajani, il Mini-
stro della Giustizia Carlo Nordio e
il Ministro per le Riforme istituzio-
nali Maria Elisabetta Alberti Casel-
lati. In apertura interverranno per i
saluti istituzionali il sindaco di Ba-
ri, Vito Leccese e il Presidente del-
la Regione Puglia, Michele Emilia-
no.
In chiusura interverrà il presidente
di Confindustria, Emanuele Orsini.
Conduce i lavori il Direttore de «Il
Sole 24 ore» Fabio Tamburini.
L’ingresso è fissato alle ore 9. La
conclusione è prevista per le ore
13. L’assemblea, come ogni anno,
rappresenta per gli impernditori e
i rappresentanti delle istituzioni lo-
cali, regionali e nazionali un’occa -
sione di confronto su tematiche
economiche e istituzionali fonda-
mentali per lo sviluppo del territo-
rio e del sistema industriale pu-
gliese il cui peso è molto più ele-
vato di quello che si riscontra sia
nel Mezzogiorno che nel Cen-
tro-Nord.

di GIANPAOLO BALSAMO

L’ appuntamento barese odierno
anche quest’anno si preannun-
cia strategico per la Confede-

razione generale dell'industria italiana
che, alla presenza dei suoi vertici, oltre che
ribadire i risultati straordinari che l'e-
conomia pugliese ha avuto in questi anni,
chiederà a gran voce ai rappresentanti
istituzionali nazionali (ben tre ministri
dell’attuale governo Meloni) tutti gli stru-
menti necessari per il raf-
forzamento delle piccole
e medie imprese con l’au -
spicio che diventi uno de-
gli assi portanti
dell’agenda di politica
economica del Paese.

Ne è convinto il pre-
sidente di Confindustria
BAT, Sergio Fontana a
cui è affidata la relazione
introduttiva dell’assem -
blea generale di oggi al
Petruzzelli dal titolo «Ri-
forme, Imprese e Lavo-
ro».

Presidente Fontana, un
appuntamento impor-
tante oggi per Confindustria Puglia che
davanti ad un parterre d’eccezione ri-
badirà come l'impresa e l’industria sono
oggi più che mai un fattore di sicurezza
nazionale e non solo un mero operatore
economico.

«Esatto. Per questo occorre porle con de-
cisione al centro del dibattito politico-isti-
tuzionale. Abbiamo oggi qui a Bari l’oc -
casione di portare all’attenzione sia del

governo locale, sia del governo nazionale i
risultati che ha raggiunto l’economia del
nostro territorio e le aspettative delle no-
stre imprese. Abbiamo il piacere di avere
con noi a Bari per la prima volta il nuovo
presidente nazionale di Confindustria,
Emanuele Orsini e, fra i relatori, avremo i
i vertici del governo locale, il nuovo sin-
daco di Bari Vito Leccese e il presidente
della Regione Michele Emiliano. Non solo.
Avremo anche tre ministri. A loro diremo
che Bari, e tutta la Puglia, hanno una forza

produttiva di tutto rispet-
to, che ha reso il nostro
territorio uno dei poli
produttivi che hanno
trainato il Mezzogiorno
fuori dalla crisi della pan-
demia. Dopo la pandemia
abbiamo avuto una capa-
cità di reazione eccezio-
nale».

La Puglia si conferma
una una realtà econo-
mica importante e ne è
conferma anche la cre-
scita della forza lavoro

«Nell’area Metropolitana
di Bari e nella provincia
di Barletta Andria Trani,

dal 2019 al 2023, l’occupazione è cresciuta
più del doppio del dato nazionale: + 2,0 %
in Italia, +4,8 % a Bari, + 4,7% Barletta
Andria Trani. E la Puglia non è stata da
meno: +6,3% Puglia. Tutta la nostra re-
gione, e non solo Bari, si è dimostrata una
realtà economica vitale: nel periodo po-
st-pandemia ha saputo superare tutte le
aspettative di crescita. Infatti fra il 2019 e il
2022, la Puglia è risultata prima in Italia
per crescita del Pil. Pensate che in Puglia il
Pil ha raggiunto un +5,8% e la Lombardia
+ 5,4%. Questa vitalità si è riflessa anche
nella nostra Associazione, che ha visto
crescere i suoi iscritti. Confindustria Bari
e Barletta Andria Trani, con oltre 750
associati che impiegano oltre 36 mila ad-
detti, si conferma ancora una volta come
prima associazione territoriale in tutta la
Puglia, e prima associazione territoriale
del Mezzogiorno, dopo Napoli».

Secondo lei, Presidente Fontana, a chi va
ascritto il merito?

«Questo andamento dell’economia è me-
rito di una buona amministrazione po-
litica locale ma anche e soprattutto di una
imprenditoria vivace, che si è rimboccata
le maniche ed è andata avanti nonostante
tutto. Abbiamo una realtà produttiva ben
diversificata, nella quale, negli ultimi an-
ni, si sono distinte per dinamicità so-
prattutto le costruzioni e i servizi, in par-
ticolare il turismo e l’informatica. A questi
settori si aggiungono poi anche gli altri
settori che da sempre spingono la nostra
economia, cioè l’agroalimentare, la mec-
catronica, l’automotive, la farmaceutica,
la chimica».

È innegabile, però, che dopo questa bel-
lissima prova di dinamicità e capacità di
reazione, nel 2023 abbiamo avuto un
rallentamento dell’economia a Bari e in
tutta la regione, a causa dell’elevato costo
del denaro e dell’energia. Giusto?

«I rincari hanno falcidiato i nostri conti. A
ciò si è aggiunta una domanda interna
debole e un commercio globale in frenata.
Su questo rallentamento pesa anche la
contrazione dell’economia tedesca, che ci
preoccupa molto, perché la Germania è un
mercato importantissimo non solo per
l’Italia, ma anche per Bari e per la Puglia,
in particolare per il polo automotive ba-
rese. Abbiamo pertanto qualche preoc-
cupazione anche per i prossimi mesi. Per
questo durante l’assemblea odierna chie-
deremo con forza riforme e infrastrutture,
e anche una forte politica industriale per
far crescere le nostre imprese».

CONFINDUSTRIA Sergio Fontana
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LA REGIONE IN FIERA
FOCUS SULLA MOBILITÀ SOSTENIBILE

L’INCONTRO IN AGENDA
Organizzato per accendere un faro sulle
politiche per la mobilità della Regione e
sulla promozione della sicurezza stradale

Ecco come si muoverà
la Puglia del futuro
Le iniziative e la pianificazione del trasporto pubblico locale LA FIERA DEL LEVANTE Uno dei momenti dell’inaugurazione

«L a Puglia che si muova: pia-
nificazione, trasporto pubbli-
co locale e sicurezza stradale»

è il tema dell’incontro che si terrà oggi
presso la Sala 3 del Padiglione 152 della
Fiera del Levante, organizzato per accen-
dere un faro sulle politiche per la mobilità
della Regione Puglia e sulle azioni intra-
prese per la promozione della sicurezza
stradale in collaborazione con Asset-Agen-
zia Regionale Strategica per lo Sviluppo
Ecosostenibile del Territorio e Ufficio Sco-
lastico Regionale.

Ci sarà spazio anche per illustrare il
Piano Regionale dei Trasporti e dei Servizi,
documento di programmazione della mo-
bilità regionale, e verranno presentate le
iniziative intraprese per un nuovo modello
di trasporto pubblico locale che guarda alla
mobilità sostenibile e al concetto di Mo-
bility as a Service (MaaS).

Inoltre si farà il punto sui PUMS-Piani
Urbani della Mobilità Sostenibile, docu-
menti programmatori comunali la cui re-
dazione e aggiornamento sono stati finan-
ziati dalla Regione Puglia. Asset e Ufficio
Scolastico Regionale proporranno appro-
fondimenti sulla sicurezza stradale e
sull’educazione dei giovani alle buone pras-
si su strada.

«La Regione sta realizzando la sua vi-
sione di un trasporto pubblico locale sem-
pre più accessibile e sostenibile - ha di-
chiarato l’assessore regionale ai Trasporti

e alla mobilità sostenibile, Debora Ciliento
-. Stiamo implementando l’intermodalità
non solo garantendo lo scambio ferro/gom-
ma, ma anche l’utilizzo di mezzi elettrici
per l’ultimo miglio con i progetti della sha-
ring mobility da noi finanziati a diversi
Comuni. E stiamo perseguendo il rinnovo
totale delle flotte grazie alla piena colla-
borazione delle aziende
di trasporto. La flotta dei
treni elettrici è quasi
completamente rinno-
vata - ha aggiunto l’as -
sessore Ciliento -. Presto
avremo la sperimenta-
zione dell’idrogeno sulle
reti salentine di Ferro-
vie del Sud Est che, non
essendo elettrificate ve-
dono circolare ancora
mezzi diesel. Per gli au-
tobus abbiamo dismesso
gli Euro 0, 1, 2 e buona
parte degli euro 3, sostituendoli con Euro 6,
mezzi a metano e completamente elettrici
soprattutto in ambito urbano. Nuovi au-
tobus e treni rispettosi dell’ambiente, che
riducono l’inquinamento, ma anche i costi
dei consumi di carburante e delle manu-
tenzioni. Mezzi dotati di tutti i moderni
sistemi di sicurezza che permettono viaggi
confortevoli e sicuri alla nostra utenza».

«Un’utenza che non è fatta solo di pen-
dolari ma sempre più di turisti, perciò i

nostri mezzi diventano anche un biglietto
da visita» ha concluso l’assessore ai Tra-
sporti e alla Mobilità sostenibile della Re-
gione.

Ma vediamo i progetti messi in campo
dalla Regione in questo settore. Sul fronte
della mobilità sostenibile, sono stati avviati
nel 2024 i lavori della Ciclovia Adriatica per

la realizzazione del trat-
to Lesina-Manfredonia
di circa 76 km. Il valore
complessivo del proget-
to è di circa 24 milioni e
mezzo, finanziato prin-
cipalmente con i fondi
del Pnrr. Il soggetto at-
tuatore è la Provincia di
Foggia. I lavori saranno
completati entro Giugno
2026. La ciclovia attra-
verserà i territori dei co-
muni di Lesina, Poggio
Imperiale, Apricena,

San Severo, Rignano Garganico, San Mar-
co in Lamis, San Giovanni Rotondo e Man-
fredonia.

Sempre nel 2024, sono stati avviati i la-
vori della Ciclovia dell’Acquedotto Puglie-
se per la realizzazione dei tratti compresi
dal confine con la Basilicata, nei pressi di
Spinazzola, fino a Locorotondo, per la lun-
ghezza complessiva di 168 Km. Il valore del
progetto è di poco meno di 40 milioni. Il
soggetto attuatore è l’Acquedotto Pugliese.

I lavori saranno completati entro giugno
2026. La ciclovia percorre, in massima par-
te, la strada di servizio del canale prin-
cipale dell’Acquedotto e si collegherà al
tratto di ciclovia, già completato, che corre
per 32 Km nella Valle d’Itria da Locoro-
tondo a Grottaglie. È in corso, inoltre, la
progettazione esecutiva dell’ulteriore trat-
to di ciclovia dell’Acquedotto Pugliese che
attraversa le province di Taranto e Lecce
per terminare a Santa Maria di Leuca.

Con i fondi di programmazione europea
del Piano Fesr, sono stati finanziati invece
percorsi ciclopedonali in favore di 26 Co-
muni pugliesi, consentendo la realizzazio-
ne di circa 227 km di piste ciclabili urbane.

Sul fronte del trasporto pubblico, invece,
la Regione ha contribuito a rinnovare il
materiale rotabile su ferro quasi completo
al 100%: con le risorse a valere sul Fondo di
Sviluppo e Coesione 2014/2020 sono stati
acquistati ben 45 treni elettrici finanziati
con risorse pari complessivamente a 225
milioni di euro.

Su strada, invece, è stato rinnovato circa
l’85% dei mezzi circolanti più inquinanti e
il 30% dell’intero parco autobus regionale
circolante. La Regione Puglia ha pertanto
acquistato complessivamente 849 nuovi au-
tobus (580 extraurbani e 269 urbani), con-
sentendo il rinnovo materiale rotabile su
gomma per circa l’85% dei mezzi E1, E2 ed
E3 che erano ancora circolanti e per circa il
30% dell’intero parco autobus regionale.

MOBILITÀ L’assessore Ciliento
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Accelerare sui fondi del Pnrr
insediata la nuova cabina di regia
Al Comune di Foggia dopo le polemiche sui ritardi dei cantieri

FOGGIA
Palazzo di
città, sede del
Comune

.

l Ka Giunta comunale di Fog-
gia su proposta degli assessori
Emanuele e Galasso ha a ap-
provato l’atto che prevede la nuo-
va regolamentazione della gover-
nance locale per l’attuazione dei
progetti del PNRR e le misure
organizzative per la sana gestio-
ne, il monitoraggio e la rendi-
contazione dei progetti. Aggior-
nata la cabina di regia per dare
impulso agli interventi. Dell’or -
ganismo faranno parte la Sin-
daca, l’assessore con delega al
Pnrr, l’assessore con delega ai
Lavori Pubblici, l’assessore con
delega allo specifico intervento da
trattare, i sovraordinati. Con il
provvedimento adottato è stato
anche implementato l’assetto or-
ganizzativo interno con un grup-
po di lavoro composto da pro-
fessionalità interne alla struttura
comunale. Ne fanno parte: il Se-
gretario Generale, le due diri-
genti delle aree 8 e 9 con com-
petenze specifiche sul PNRR, il
dirigente competente per l’argo -
mento da trattare, oltre al RUP
del singolo progetto. Con loro, per
il supporto tecnico e operativo,

personale delle aree 8 e 9. Ag-
giornata anche la modulistica e il
Sistema di controllo per il
PNRR.

L’organo di governo cittadino
ha approvato una serie di de-
libere. Tra le altre: l’atto di in-
dirizzo per l’adesione al Program-
ma dell’Abitare Sostenibile

(PASS) - Poli Residenziali Di Edi-
lizia Sociale Sostenibile Inclusiva
e Giusta della Regione Puglia con
l’accettazione delle risorse asse-
gnate al Comune di Foggia. Si
tratta di un programma per in-
terventi diretti ad incrementare
l’offerta di alloggi di edilizia re-
sidenziale sociale nei comuni ca-

poluogo di provincia attraverso
programmi di riqualificazione
urbana e contrasto ai processi di
gentrificazione. Il finanziamento
per la città di Foggia è pari a
2.734.000 euro; il progetto ese-
cutivo per interventi di riqua-
lificazione del parco Einaudi / De
Petra mediante la realizzazione di
infrastrutture ludico ricreative
inclusive per persone con disa-
bilità; l’approvazione di un atto di
indirizzo per potenziare il siste-
ma di videosorveglianza e gli
indirizzi per la candidatura del
Comune di Foggia al finanzia-
mento di progetti per la realiz-
zazione di impianti integrati
nell’ambito del programma Ope-
rativo Complementare Legalità
2014-2020.

Tra gli altri provvedimenti
adottati dalla Giunta anche l’ap -
provazione dello schema di ac-
cordo quadro con l’Università per
la collaborazione in ambiti stra-
tegici; l’atto di indirizzo per l’av -
viso di selezione per il finan-
ziamento di proposte progettuali
finalizzate alla digitalizzazione
degli archivi di edilizia privata.

«Non andiamo via», oggi a Rocchetta
le storie di chi rimane nei piccoli centri

l Oggi alle ore 19 presso la Biblioteca Comunale di Rocchetta
Sant'Antonio, si terrà l'evento "Non andiamo via", un'iniziativa
volta a dare voce alle storie di resilienza e impegno dei giovani
pugliesi che scelgono di restare o tornare nei piccoli comuni della
regione per fare impresa e contribuire alla rinascita delle loro
comunità. L'evento, organizzato dallo staff del progetto Galattica
e dall'Associazione Liberamente, in collaborazione con il Co-
mune di Rocchetta Sant'Antonio e nell'ambito delle iniziative
della Rete Giovani della Regione Puglia, vedrà la presentazione
del libro di Nico Catalano, "Essere Puglia. Storie e imprese di chi
ha deciso di tornare" in dialogo con Antonietta Torchella.
Seguiranno le testimonianze di imprenditori e operatori sociali
di Rocchetta, che condivideranno le proprie esperienze nel
costruire realtà economiche e sociali partendo dalle risorse
locali.
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MANFREDONIA
UN GOLFO DI SPERANZE

I CANTIERI
Un progetto di grande respiro la cui
credibilità è garantita dalla dotazione
finanziaria di 121 milioni di euro.

L’INIZIATIVA
Condotta dall’Autorità portuale del mare
Adriatico meridionale ed attesa ormai da
oltre mezzo secolo. Ed ora grandi prospettive

MICHELE APOLLONIO

l MANFREDONIA. Si era a gen-
naio 2021 quando il presidente
dell’Autorità di sistema portuale
del mare Adriatico meridionale,
Ugo Patroni Griffi, presentò a
Manfredonia in una pubblica as-
semblea a Palazzo dei Celestini, il
progetto di rifunzionalizzazione
del bacino portuale alti fondali,
comunemente detto “porto indu-
striale”. Un progetto di grande re-
spiro la cui credibilità era garan-
tita dalla dotazione finanziaria di
121 milioni di euro. Dopo poco più
di tre anni (una bazzecola rispetto
alle lungaggini che accompagna-
no le opere pubbliche) quel pro-
getto ha cominciato a prendere
forma. Le attività di risanamento
delle strutture sono «concreta-
mente e visibilmente iniziate», ri-
marca un comunicato dell’Auto -
rità di sistema portuale del mare
Adriatico meridionale, della qua-
le il porto di Manfredonia fa parte
assieme a quelli di Bari, Brindisi,
Monopoli, Barletta e Termoli.

«I lavori sono finalizzati – viene
ribadito - non solo a conservare
l’opera, tramite interventi corti-
cali, di riparazione e di ripristino
delle originarie condizioni di pro-
tezione delle armature e delle so-
stituzioni delle stesse, ma anche la
contestuale rifunzionalizzazione
che sarà ottenuta attuando, in par-
ticolare sul pontile di approccio e
con modalità diverse anche sulle
banchine, provvedimenti che ri-
guardano il consolidamento strut-
turale degli elementi e il miglio-
ramento del loro comportamento
sotto l’azione sismica».

Gli interventi progettuali pre-
visti riguardano: lavori manuten-
tivi di riparazione corticale; ripri-
stino e protezione delle superfici
in calcestruzzo, interventi di ri-
funzionalizzazione della struttu-
ra, allargamento della carreggiata

del pontile di approccio al bacino
portuale, consolidamento struttu-
rale, miglioramento sismico. In-
terventi strutturali sono stati al-
tresì progettati per il porto com-
merciale “storico” per i quali però
non sono previsti al momento fi-
nanziamenti.

L’obiettivo è quello di attrezza-
re adeguatamente lo scalo sipon-
tino per trasformarlo in un hub
moderno ed efficiente, confor-
mandolo alle nuove sfide dei traf-
fici marittimi e dunque di allar-
gare gli orizzonti economici della
città e del territorio di riferimen-
to. Una prospettiva confermata e
sostenuta nel luglio scorso in un
summit allargato alle massime
autorità regionali, provinciali e
territoriali svoltosi nell’area por-
tuale. «Con l’avvio di queste opere
si scrive una pagina importante
della storia di Manfredonia, del
suo porto» ha sintetizzato il con-
trammiraglio Vincenzo Leone
succeduto a Patroni Griffi nella
guida dell’AdspmAm.

Dopo oltre mezzo scolo rinasce
a nuova vita un porto dalla strut-
tura ardita proiettata nel golfo
adriatico voluto dall’Eni, uno de-
gli assetti portanti assieme alla
superstrada garganica, al sistema

di protezione dalle alluvioni, alla
conduttura dell’acqua, che hanno
fatto fare un salto di qualità al
territorio. Il rilancio del porto e
delle relative attività mercantili,
confermano la centralità di un im-
pianto che sia pure in misura ri-
dotta, ha continuato a sostenere il
lavoro portuale.

Tra gli interventi nel nuovo al-
lestimento portuale, è previsto lo
smantellamento del complesso si-
stema di nastri trasportatori che
corrono lungo i tre chilometri del
pontile fino alle banchine opera-
tive. Non sono mai entrati in fun-
zione, né tanto meno collaudati.
All’epoca fu un grosso spreco di
denaro pubblico e non poco ce ne
vorrà per eliminarli. Ne guada-
gnerà il panorama che da quella
parte si ferma sulle lamiere di
quella inutile barriera.

Se sul piano tecnico ci sono pro-
spettive molto incoraggianti, su
quello gestionale regna invece il
buio più nero. Ai vari livelli isti-
tuzionali e non, comunale e pro-
vinciale, si continua a non mo-
strare granché interesse per una
opportuna gestione di una strut-
tura che da sola sarebbe in grado
di sostenere l’economia di un va-
sto terrritorio.

Porto industriale
e molo «alti fondali»
avviata la manutenzione

Conclusi i lavori di rifacimento dello svincolo
per l’accesso al casello autostradale di Foggia

l Conclusi nella giornata i lavori di manu-
tenzione straordinaria sullo svincolo SS16 per
accesso autostradale A14 di Foggia, nodo stra-
tegico per la viabilità cittadina e provinciale.
In risposta alle numerose segnalazioni perve-
nute dai cittadini e all’evidente deterioramen-
to del manto stradale, lo scorso 29 luglio l’am -
ministrazione comunale aveva tempestiva-
mente sollecitato un intervento urgente ad
ANAS. Grazie alla proficua collaborazione con
la società gestore della rete stradale extraur-
bana e alla professionalità di tecnici e squadre
operative, i lavori sono stati eseguiti in tempi
davvero contenuti, a testimonianza dell’impe -
gno congiunto posto in essere dalla direzione
regionale ANAS Spa e Comune di Foggia per
attenzionare e garantire standard ottimali di
percorribilità e sicurezza di una delle più im-
portanti arterie stradali di accesso alla città.

“L’intervento sullo svincolo a servizio del
casello autostradale rappresenta un significa-
tivo passo avanti verso una città che ambisce a
divenire sempre più moderna, funzionale e ac-
cogliente, sin dagli spazi esterni al centro abi-
tato – dichiarano la sindaca Maria Aida Epi-

scopo e l’assessore ai Lavori Pubblici Giuseppe
Galasso -. Un’infrastruttura efficiente e sicura
è fondamentale per migliorare la qualità della
vita dei cittadini, attrarre investimenti e pro-
muovere il turismo. Ringraziamo ANAS per la
pronta ri-
sposta e la
collabora -
zione dimo-
strata, sot-
tolineando
l’importan -
za della si-
nergia tra
istituzioni
per il rag-
giungimen -
to di obiet-
tivi comu-
ni.».

Sarebbe tuttavia opportuno procedere anche
all’illuminazione, almeno dell’area svincolo,
così come di tutti gli incroci (almeno quelli
non tutto il percorso come a Bari) sulla tan-
genziale e sulla circumvallazione di Foggia.

l Oggi 4 ottobre si festeggia San
Francesco D’Assisi, Santo Patrono
d’Italia. Per questo, in occasione della
processione, è stata disposta dall’Uf -
ficio Mobilità e Traffico la chiusura
temporanea al traffico veicolare, a
partire dalle ore 20 e sino al passaggio
della processione, di alcune strade del
centro cittadino.

Le strade interessate saranno:
Via Giacomo Matteotti, Via Tugini,

Corso Giannone, Piazza Cavour, Via
Torelli, Via Trieste, Via Piave, Via
Gorizia, Piazza San Francesco, Via
della Repubblica, Via S. Maria della
Neve e Piazza Giordano.

L’occasione della festa di San Fran-
cesco è utile per riportare un minimo
di decoro (e di illuminazione) nella
bellissima piazza con fontana (chiu-
sa) dedicata al santo. La giornata di
oggi prevede in serata anche la par-
tita Foggia Taranto con la chiusura al
traffico di un lato di viale Ofanto.
Sarebbe opportuno dunque potenzia-
re il servizio stradale per non creare
giganteschi ingorghi in citt.

Domenica 6 ottobre, invece, pro-
cessione in onore della Beata Maria
Vergine del Rosario. Anche in questo
caso è prevista la chiusura tempo-
ranea al traffico sul percorso della
processione a partire dalle ore 19.

In questo caso le strade coinvolte
saranno: Via Guglielmi, Via Treg-
giari, Via Gabrielli, Via Mastelloni,
Viale Colombo, Via R. Grieco, Piazza
De Gasperi e Viale Michelangelo. In
entrambi i casi il traffico veicolare
verrà dirottato sulle strade limitro-
fe.

TRAFFICO NEL CAPOLUOGO DAUNIO

Oggi strade chiuse
per la processione
di San Francesco
e per Foggia-Taranto

Il cantiere sul porto alti fondali

Il casello Foggia sulla A14

ORA SI ATTENDE L’IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE
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